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INTRODUZIONE STORICA

I Padri Somaschi e l’Istituto Emiliani

 I Padri Somaschi sono presenti a Rapallo dal 1850. Li ha chiamati la Civica Amministrazione allo scopo di affidare loro la direzione di tutte le scuole della città.


Nel 1936 veniva legalmente riconosciuta, con Decreto Ministeriale, la Scuola Media “San Francesco” (11/5/1936).


Per rispondere alle mutate esigenze della popolazione scolastica che di anno in anno si faceva sempre più numerosa, fu soppresso il Ginnasio superiore, sostituito dal Liceo Scientifico (10/6/1947).


Nel 1975 l’Istituto si è trasferito nella sede attuale, costruita dagli stessi Padri Somaschi dopo il secondo conflitto mondiale, per accogliere ed assistere gli orfani di guerra e i ragazzi bisognosi.


Qui oggi vengono accolti gli alunni della Scuola Media e del Liceo Scientifico.

Il Fondatore

 L’Ordine dei Padri Somaschi è stato fondato da S.Girolamo Emiliani, nato a Venezia nel 1486 e morto a Somasca (Bergamo) nel 1537.


Di nobile famiglia, dopo una giovinezza spensierata, partecipò attivamente   alla vita politica della sua Repubblica fino all’età di quarant’anni. Poi, fortemente attirato dall’ideale della carità, abbandonò ogni ambizione mondana e abbracciò una vita di austera povertà, dedicandosi totalmente al servizio del prossimo, con particolare predilezione per i malati e per i fanciulli bisognosi di istruzione e di assistenza.


Dal 1928 è venerato dalla Chiesa col titolo di “patrono universale degli orfani e della gioventù abbandonata”.

I Padri Somaschi

Sono i figli spirituali di S. Girolamo Emiliani e da quasi cinque secoli mantengono accesa la fiamma del suo ideale. Sono presenti in molti paesi di vari continenti, dediti all’istruzione, all’educazione della gioventù e all’attività pastorale nelle parrocchie e nelle missioni.

La pedagogia somasca si ispira all’azione educativa del Fondatore: “Facendosi piccolo con i piccoli, egli visse in mezzo ai fanciulli con amore e tenerezza di padre per meglio conoscere, educare ed aiutare ciascuno nella preparazione alla vita. A fondamento della sua opera educativa pose la conoscenza e la pratica della dottrina cristiana; nello studio e nel lavoro indicò i mezzi sicuri e dignitosi per la formazione integrale della  persona”  (Costituzioni  dei  Padri  Somaschi,

n. 74).

IDEALI E OBIETTIVI DELLA NOSTRA SCUOLA

Formazione integrale

L’Istituto Emiliani, ispirandosi all’ideale dell’umanesimo cristiano e all’opera educativa di S. Girolamo Emiliani, si propone di contribuire alla formazione integrale della persona. Basandosi su una specifica concezione dell’uomo e della società, in sintonia con i principi di libertà, uguaglianza e solidarietà della Costituzione italiana, propone un costante riferimento ai valori spirituali aperti alla trascendenza, nell’ottica del messaggio evangelico di libertà e carità.

Formazione cristiana


 L’approfondimento della scelta cristiana è per l’Istituto irrinunciabile completamento del suo impegno educativo. Pertanto si propone di presentare ai propri alunni il “lieto messaggio” di Gesù Cristo, di aiutarli a rispondervi con una convinta adesione di fede e di offrire loro la concreta possibilità di esperienze di vita cristiana vissuta, nel rispetto della loro libertà. La scoperta, lo sviluppo e la crescita progressiva dei valori cristiani, raggiunti attraverso una  formazione seria, adatta all’età e alle esigenze individuali, dovranno preparare l’alunno a giudicare ideologie, persone e avvenimenti alla luce del Vangelo.

Formazione culturale


 La maturazione culturale si attua tramite un insegnamento che si apre a tutte le esperienze del mondo contemporaneo e a tutti i metodi che l’evoluzione delle scienze e delle tecnologie hanno divulgato e prepara una forma universale di cultura che sia in grado di aiutare i giovani a rispondere alle sfide che i tempi propongono e ad inserirsi consapevolmente e responsabilmente nella società complessa nella quale sono chiamati a vivere.

Formazione personale e sociale


 L’Istituto Emiliani orienta gli alunni all’acquisizione di un sano senso critico e alla capacità di realizzare scelte responsabili nella verità, nel rispetto, nella giustizia e nell’amore.


Privilegia, nella proposta dei valori sociali, la comunicazione e il dialogo costante, la valorizzazione delle differenze culturali e del pluralismo ideologico, le proposte di un servizio volontario di condivisione al servizio della società, con particolare attenzione alle persone più deboli e fragili.

LA COMUNITA’ EDUCANTE


E’ la comunità che educa attraverso le varie componenti, mediante il dialogo e la coerenza educativa.  Padri,  docenti laici, alunni, ex-alunni collaborano costruttivamente affinché l’Istituto raggiunga le sue finalità.

Padri

I Padri Somaschi attingono dallo spirito del loro fondatore, S. Girolamo Emiliani, lo stile caratteristico della loro attività educativa, vivono volentieri in mezzo ai ragazzi, consapevoli che quanto più a fondo li comprendono, tanto più facile è avviarli alla conoscenza e alla pratica della dottrina cristiana, come pure alla persuasione che nello studio e nel lavoro essi troveranno i mezzi sicuri per la propria formazione integrale.


Educano alle virtù cristiane gli studenti mirando alla sintesi “fede-cultura”, “fede e vita”; cercano di coinvolgere nel proprio spirito i docenti laici per farne dei validi collaboratori e si adoperano con i genitori per coordinare l’opera educativa.

Collaboratori laici

I collaboratori laici, docenti e non docenti, sono corresponsabili, insieme ai Padri Somaschi, della formazione dei giovani ed hanno un compito di primaria importanza per il raggiungimento delle finalità dell’Istituto nella complementarietà dei ruoli di ciascuno.    

Genitori


 Sono i primi e principali educatori dei figli: si inseriscono a pieno titolo nella Comunità educante, condividono la programmazione educativa e ne seguono la realizzazione attraverso il dialogo e i periodici incontri con gli insegnanti.


Stimolano i propri figli ad un impegno quotidiano per un lavoro serio, perché si realizzi nel modo più completo possibile la loro formazione umana e cristiana, individuale e sociale. Di fronte al pluralismo ideologico, culturale e politico li aiutano, in una prospettiva cristiana, nella ricerca dei valori fondamentali per il loro inserimento nella società.

Alunni 


 Sono la componente privilegiata del processo formativo: partecipano con suggerimenti e proposte all’azione educativa e sono coinvolti responsabilmente.


La disponibilità ad accettare il Progetto Educativo, che all’inizio del corso di studi viene espressa a loro nome dai genitori, deve trasformarsi, con il crescere dell’età, in consapevole e responsabile adesione personale.

Ex-alunni


Costituiscono una forza valida per la formazione degli studenti attraverso la testimonianza dell’impegno cristiano nella Chiesa e nella società, e la collaborazione, come singoli ed in forme associate, all’attività dell’Istituto.

L

L

L

L

L

L

kl

PIANO  DELL’OFFERTA  FORMATIVA

 2007-2008

Scuola Secondaria di Primo Grado 

(ex Media)

1.  PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA


La scuola secondaria di I grado “San Francesco” è situata a Rapallo (GE), in via S.Girolamo Emiliani 26.


Il gestore della scuola è la Provincia Ligure dei Padri Somaschi.

Tel.: 0185.50448; 0185.56209


Fax: 0185.230400


E-mail: emirapallo@somaschi.org 

 Il bacino di utenza copre un’area che ha il suo centro in Rapallo e si estende da Chiavari fino a Recco.

Si trova in una zona tranquilla, silenziosa, facilmente raggiungibile anche con i mezzi pubblici. L’edificio scolastico è strutturato in modo  funzionale all’accoglienza degli alunni. E’ dotato di aule capienti e luminose, di ampi cortili  con campi da gioco, di spazi all’aperto in mezzo al verde. Dispone di aula di informatica, laboratorio linguistico, laboratorio di fisica, chimica e scienze, aula per audiovisivi, palestra, biblioteca, chiesa.

Alcuni locali e strutture sono usati in comune con il Liceo Scientifico.

La scuola risponde alle seguenti richieste delle famiglie del territorio (desunte dalle dichiarazioni delle stesse all’atto dell’iscrizione):

· validità e serietà di insegnamento;
· clima di famiglia e attenzione ai singoli;
· formazione umana e cristiana;
· orientamento per le scelte del futuro;
· possibilità di mensa e di doposcuola.
2. FINALITA’  E  STRATEGIE  EDUCATIVE
Le finalità educative tengono conto del periodo di sviluppo e della graduale maturazione della personalità del preadolescente. Vengono privilegiate le seguenti finalità:

· formazione integrale della persona;

· educazione ai valori umani e cristiani;

· socializzazione, accettazione, rispetto vicendevole e dell’ambiente, solidarietà;

· dialogo nel rapporto educativo “docente-alunno”e “docente-gruppo classe”;

· sviluppo delle competenze cognitive, delle abilità logico-espressive, operative, creative;

· valorizzazione delle potenzialità di ciascuno;

· acquisizione di un metodo di lavoro scolastico al fine di raggiungere autonomia e responsabilità personale;

· realizzazione di un clima di fiducia  e collaborazione con le famiglie.
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3.  L’OFFERTA FORMATIVA

·  Si seguiranno le direttive del D.L. n. 59, del 19 febbraio 2004, 

       con le Indicazioni nazionali per i Piani di studi personalizzati.

       Nel biennio 2007-2009 i docenti si dedicheranno allo studio

      delle Nuove Indicazioni Nazionali (settembre 2007)

· Le principali innovazioni sono le seguenti:

-   introduzione dello Spagnolo come seconda lingua comunitaria;

-   offerta formativa che comprende 30 ore obbligatorie;

        (comprendono sia la quota  obbligatoria nazionale sia la quota

        obbligatoria riservata alle singole scuole);

-   potenziamento delle ore di informatica e  affidamento delle

    stesse  ad uno specifico docente;

-   compensazione tra le diverse discipline nella definizione del

       monte-ore annuale.

· Nell’ambito dell’autonomia organizzativa e didattica si stabilisce quanto segue:

·    distribuzione delle lezioni su cinque giorni (settimana corta)

      (dal lunedì al venerdì: sei ore al giorno);

· inoltre saranno considerati scolastici tre sabati dedicati ad attività diverse;

·    le unità di insegnamento saranno di 50 minuti primi;

·    gli spazi orari residui saranno recuperati  mediante un

      aumento dei giorni di scuola e, in orario pomeridiano, per

      attività di laboratorio,  progetti pluridisciplinari e attività di

      recupero e potenziamento;

· divisione dell’anno in due quadrimestri; 

· attività di accoglienza;

· progetto pluridisciplinare “Orientamento”, in particolare per la classe III;

· viaggi d’istruzione e visite guidate;

· progetto pluridisciplinare: la Televisone, “rischio e risorsa”;

· progetto continuità fra scuole elementari e media, fra media e liceo;

· attività religiose. 

4.  AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Oltre alle attività curricolari obbligatorie, l’Istituto propone:

· mensa;

· doposcuola gratuito, con assistenza di docenti laici e personale religioso;

· settimana bianca;     

· attività sportive pomeridiane;

· corso di avviamento al latino;

· Progetto “All’Opera” (Carlo Felice)

· attività di drammatizzazione

· altre attività in base alle richieste.

5.  ORGANIZZAZIONE DELL’OFFERTA  FORMATIVA
a) Formazione e aggiornamento docenti.

· Programmazione didattica ed educativa;

· Corso di formazione per docenti organizzato dalla FIDAE Liguria.

b) Valutazione, verifica e strumenti di verifica.

· All’inizio dell’anno scolastico saranno comunicati agli alunni e alle famiglie i criteri di valutazione adottati dal Collegio dei Docenti;

· Le valutazioni effettuate durante l’anno scolastico saranno comunicate tramite libretto;
· Le valutazioni quadrimestrali e intermedie saranno comunicate tramite scheda personale;

· Strumenti di verifica: test, prove scritte, orali, grafiche e pratiche, prove strutturate anche a carattere pluridisciplinare, compiti a casa.

c) Orario

· Orario antimeridiano per le attività curricolari (8,00-13,25);
· Orario pomeridiano per attività di recupero e potenziamento, pluridisciplinari  ed extracurricolari.

d) Rapporti scuola-famiglia.

· Ricevimento dei singoli docenti a cadenza settimanale;

· Ricevimento di tutti i docenti in orario pomeridiano a cadenza quadrimestrale;
· Il Regolamento definisce i modi di partecipazione dei genitori agli  organi collegiali della scuola;
· E’ allo studio un percorso formativo per i genitori interessati;
· I religiosi impegnati nella scuola sono sempre a disposizione di genitori ed alunni per colloqui.

e) Valutazione dell’offerta formativa.

· L’efficacia delle diverse attività proposte viene verificata attraverso i seguenti fattori: tempestività e chiarezza nelle decisioni e nelle comunicazioni, rispetto delle scadenze, livello di partecipazione, funzionalità dell’orario, delle attrezzature e degli spazi, soddisfazione dell’utenza;
· Strumenti della valutazione: test, questionari, discussioni;
· Responsabile della valutazione è la Giunta esecutiva.
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REGOLAMENTO D’ISTITUTO

(Scuola Secondaria di I grado e Liceo) 

Le direttive del presente  Regolamento hanno lo scopo di favorire il buon andamento della scuola.

Alunni  ed insegnanti sono tenuti ad osservarle.

1. Il rispetto per le persone, gli ambienti e l’arredo scolastico è il fondamento per ogni buon rapporto umano.

2. La maleducazione, atti di bullismo, comportamento disonesto, contraffazioni di firme o giustificazioni falsate sono mancanze gravi e quindi passibili di provvedimenti disciplinari.

3. L’inizio delle lezioni è fissato per le ore 8,00 (media) e per le 8.05 (liceo). E’ ammessa, per seri motivi, una tolleranza non superiore ai  cinque minuti.

4. L’alunno ritardatario non potrà essere ammesso in classe senza la firma del Preside o suo sostituto.

5. Sono ammessi nell’arco del quadrimestre cinque ritardi brevi. Oltre il quinto ritardo si verrà ammessi in classe alla seconda ora. Sono ammessi nel quadrimestre non più di sei ingressi alla seconda ora e quattro uscite anticipate con l’obbligo di presentare la richiesta al preside prima dell’inizio delle lezioni.

6. La prima ora di scuola inizia con la preghiera. Alunni ed insegnanti sono invitati a parteciparvi insieme.

7. Le assenze devono essere preavvertite nella prima mattinata mediante telefonata di un genitore e giustificate dalla sua firma. Dopo la quinta assenza e/o ritardo è necessario contattare il Preside per ottenere il timbro sul libretto scolastico.

8. Le autogiustificazioni degli alunni maggiorenni devono essere autorizzate dai genitori.

9. Durante l’orario scolastico nessuno potrà allontanarsi dall’Istituto senza il permesso del Preside.

10. I  danni arrecati all’arredo scolastico o ai locali saranno risarciti dai responsabili.

11. La scuola non è responsabile del denaro o degli oggetti lasciati incustoditi dagli alunni. Lo stesso vale per auto e motorini, che devono comunque essere parcheggiati negli appositi spazi.

12. Non è consentito fumare nei locali della scuola e durante le attività scolastiche. Agli alunni del biennio non è consentito fumare nell’ambito della scuola, neppure durante l’intervallo.

13. Ogni alunno è tenuto a presentarsi a scuola con  un contegno decoroso.

14. Ogni alunno è tenuto a presentarsi a scuola con tutto l’occorrente per il lavoro scolastico.

15. Durante l’orario scolastico  è  severamente vietato  l’uso di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici. Agli alunni del liceo è consentito un uso corretto del cellulare durante l’intervallo.
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA


Il presente regolamento di disciplina degli alunni è espressamente previsto dallo statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 249 del 24/06/1998).


Esso fissa alcuni principi basilari, individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari, le relative sanzioni e gli organi  competenti ad irrogarle. 

Principi ispiratori

1. La responsabilità disciplinare è personale.

2. Le sanzioni disciplinari si ispirano a principi di gradualità, proporzionalità e giustizia, tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, tenendo conto della situazione personale dello studente.

3. Le sanzioni si ispirano al principio della riparazione del danno: la riparazione tuttavia non estingue la mancanza rilevata.

4. Allo studente è offerta la possibilità di convertire una sanzione in attività in favore della comunità scolastica.

5. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale (Consiglio di Classe o Giunta di Istituto).

6. Nessuna sanzione può influire sulla valutazione del profitto.

Mancanze disciplinari

1. Negligenza abituale nel rispetto dell’orario, nella frequenza scolastica e nell’essere forniti del materiale scolastico per le singole discipline.

2. Inadempienza rispetto alle regole dell’Istituto.

3. Atti o parole offensive verso le persone, abbigliamento non consono all’istituzione scolastica.

4. Disturbo durante le ore di lezione.

5. Assenze o ritardi non giustificati, manomissione del libretto delle giustificazioni o di altri documenti scolastici.

6. Danni verso le persone, verso le strutture e le attrezzature della scuola,  furti.

7. Violazione delle norme sul divieto di fumo nei locali scolastici.

8. Violazione delle norme riguardanti l’uso del telefono cellulare o di altri dispositivi elettronici.

9. Gravi scorrettezze, offese, molestie, intimidazioni, violenze, pericolo per la sicurezza delle persone.

Provvedimenti e sanzioni

a. Richiamo verbale del docente.

b. Allontanamento momentaneo dalla lezione e richiamo verbale del Preside o del Rettore.

c. Ammonizione scritta con comunicazione alla famiglia sul libretto scolastico (docente).

d. Ammonizione scritta sul registro di classe (docente),  comunicazione alla famiglia tramite libretto scolastico ed eventuale richiesta ai genitori di presentarsi a scuola (Preside).

e. Convocazione a scuola per lavoro scolastico pomeridiano, sotto la responsabilità del Preside o di un docente.

f. Sospensione da 1 a 5 giorni dalle lezioni, con comunicazione scritta alla famiglia (Cons. di classe).

g. Sospensione da 6 a 15 giorni dalle lezioni, con comunicazione scritta alla famiglia e annotazione sulla pagella (Giunta esecutiva).

h. Per le mancanze individuate dal punto 6: ammonizione scritta con comunicazione alla famiglia, risarcimento del danno e, in proporzione della gravità del fatto, eventuale annotazione sul registro di classe (docente e/o Preside).

i. Per le mancanze individuate dal punto 7: sanzione pecuniaria di legge  e in caso di recidiva, comunicazione scritta alla famiglia  (docente responsabile e/o Preside).

j. Per le mancanze individuate dal punto 8 si applicano gradualmente le seguenti sanzioni: richiamo verbale, ritiro cellulare o dispositivo e restituzione al termine delle lezioni, ritiro dello stesso e restituzione alla famiglia o eccezionalmente allo studente, previa comunicazione tra scuola e famiglia. 

-      Le sanzioni comminate influiscono sul voto di condotta e, nel triennio del Liceo, sul credito scolastico.

-   La reiterazione delle infrazioni provoca il passaggio alla sanzione superiore rispetto a quella comminata in precedenza.

-   Il Consiglio di classe offre allo studente la possibilità di sostituire le sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola con attività a favore della comunità scolastica (pulizia e ripristino locali e arredi, collaborazione con il Preside o con Docenti o con personale ausiliario, riordino biblioteca, attività socialmente utili, ecc.)

Organo di garanzia

Per le impugnazioni delle sanzioni si sta a quanto indicato  dallo  “Statuto  delle  studentesse  e  degli   studenti” (art. 5).

Ai sensi dello stesso art. 5, e con i compiti ivi precisati,  è costituito un Organo di garanzia così composto:

     a)per la Scuola Media


-    due docenti, designati dal Collegio docenti

            -    due genitori, designati dal rispettiv0 Comitato

  b) per il Liceo

-  due docenti, designati dal Collegio docenti

-  un genitore, designato dal rispettivo  Comitato

-  un alunno, designato dal Comitato degli studenti
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